
SABATO 14 Ore 18.30 Motta Non c’è la S. Messa.    (al mattino porte chiuse.) 
S. Matilde Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. Rizzi Silvia - Ann. Carraro Valeriano - Ann. 

Gaigher Gino, Flora, Vittorino e Diana - Rizzi Tito Silvio e Dal 
Zotto Maria - Ann. Peruzzi Lino, Saugo Felice e Masson Silvia  

Ore 19.00 (A porte chiuse.) 

DOMENICA 15 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. 

 Ore 08.30 Bianco Giuseppe e Maria - Viero Elvira, Maria e Antonio e fam. –
Farinon Maria e Gino - Pilotto Argenide. (al mattino porte chiuse.) 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa Ann. Finizi Alessandro 
Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 10.30 Non c’è la S. Messa (al mattino alle 11 a porte chiuse.) 
Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa. 

Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) Ann. Cattin Giacomo e Angelica  
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. Ann. Campana Achille - Ann. Danieli Martina  
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

LUNEDÌ 16 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Agapito Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 
MARTEDÌ 17 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Patrizio Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. Secondo intenzione offerente 
MERCOLEDÌ 18 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Cirillo di 
Gerusalemme 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 

GIOVEDÌ 19 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Giuseppe 
sposo di Maria 

Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 

VENERDÌ 20 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Claudia Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 
SABATO 21 Ore 18.30 Motta Non c’è la S. Messa.    (al mattino porte chiuse.) 
S. Nicola di 
Flue 

Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 19.00 (A porte chiuse.) 

DOMENICA 22 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. 
 Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 10.30 Non c’è la S. Messa. (al mattino alle 11 a porte chiuse.) 
Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa.  
Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) 
Ore 18.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

Le attività di catechismo, gruppi parrocchiali, lectio, centri di ascolto, via crucis, 
le celebrazioni dei sacramenti del matrimonio dei battesimi comunitari, esequiali 
e le S. Messe sono sospese fino al 3 aprile. 
NB. le intenzioni delle sante Messe vengono tutte applicate nella S. Messa 
quotidiana a porte chiuse. 

Giovedì 19 festa di San Giuseppe, alle ore 21.00, nella propria casa ci mettiamo in comunione 

con tutta la Chiesa recitando il rosario con i misteri della luce, e mettere un cero fuori dalla finestra. 
Suggerisco infine di recitare tutti i giorni un Pater Ave Gloria e Salve Regina alle 7.30. 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117  

cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna 
  

GUARDARE  LONTANO 
 
 L’evangelista Giovanni inserisce l'incontro tra Gesù e la Sama-
ritana immediatamente dopo quello con Nicodemo, a sottolineare la 
differenza tra il mondo di oggi  agiato, fatto di perplessità e scettici-
smo, e il mondo della Chiesa che si mostra docile all'insegnamento 
del Maestro. 
 Tutto è fugace, non c'è tempo per ricordare il passato. Sono en-
trambi dinanzi a un pozzo che parla di amore e speranza. Lei - noi, in 
maniera particolare, facciamo i conti con quel bisogno di eternità che 
sempre cerchiamo.  
 Il Maestro fa i conti con un’umanità che non riesce a ricono-
scersi tale, e che ha bisogno di un continuo andirivieni per sentirsi 
viva, che non riesce ad attendersi più nulla. 
 Lei, bisognosa solo di acqua; Lui, che sa riconoscere in quel bi-
sogno il desiderio di volgere lo sguardo altrove. Lei, stanca delle tan-
te occasioni, cerca di dare un nome a quel bisogno: "Signore, dammi 
di quest'acqua perché non abbia più sete...". Lui, che le apre prospet-
tive nuove. Lei, che cerca continue sicurezze terrene. Lui, che non la 
trattiene, ma lascia libera di raccontare un amore differente da quelli 
precedenti (i cinque mariti), perché coinvolge tutti.  
 Tutti sono chiamati a confrontarsi con questo amore, a mettere 
in discussione la presunta capacità di amare, a rivedere il proprio 
passato. 
 Quel pozzo ormai è troppo piccolo, non è sufficiente a contenere 
l'acqua di cui parla il Maestro. 
 E mentre i discepoli sono preoccupati di soddisfare la fame 
dell'oggi, Gesù chiede di alzare lo sguardo, di non tener più conto 
di quel misero pozzo . 

don Antonio Bergamo      


